

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI UN POSTO A TEMPO INDETERMINATO DI "ISTRUTTORE " - CAT. C - POSIZIONE ECONOMICA C1 –


IL RESPONSABILE DELL'AREA


Visto il vigente Regolamento Comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;
Visto il D. P. R. 9/5/1994 n. 487 , così come modificato dal D. P. R. 30/1 0/1 996 n. 693, recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi;
Visto l'art. 6 cc 9, 15 e 16 della L. 15 Maggio 1997 n.127, in materia di semplificazione amministrativa e successive modificazioni;

Visti gli artt. 34 e ss del Dlgs 30 Marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni, riguardanti la gestione in mobilità e le procedure di reclutamento;

Visti gli artt. 1 e 4 della Legge 10 Aprile 1991 n. 125, in materia di pari opportunità tra uomini e donne;

Visto il D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445, in materia di documentazione amministrativa;

Vista la Legge 12 Marzo 1999, n. 68, in materia di collocamento dei disabili;

Vista la Legge 23 Agosto 1988, n. 370 in materia di esenzione dell'imposta di bollo per le domande di concorso nella P.A.;

Visti i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro in vigore per il comparto del personale delle Regioni - Autonomie locali;


RENDE NOTO


che è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di "Istruttore " da assegnare all'area amministrativa; Categoria C - Posizione Economica C1


REQUISITI PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO


Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti devono possedere i seguenti requisiti:


1. Titolo  di  studio:  diploma  di  istruzione  secondaria  di  secondo   grado (diploma  di

     maturità);


2. Cittadinanza italiana: tale requisito non è richiesto per  i soggetti appartenenti  ad  uno 

    degli  Stati  Membri dell'Unione Europea,  fatte  salve le  eccezioni di cui  al  D. P. C. M. 

     7/2/1994 n. 174 (G.U. 15 Marzo 1994, n.61);


3. Idoneità fisica all'impiego: l'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di  

    controllo il vincitore del concorso;


4. Godimento dei diritti civili e politici;


5. Non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che  

    impediscono, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di  

    impiego con la Pubblica Amministrazione;


6. Non essere stati esclusi dall'elettorato politico attivo;


7. Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica 

    Amministrazione per persistente insufficiente rendimento, o dichiarati decaduti     

    da un impiego statale per aver prodotto documenti falsi o viziati da invalidità non 

    sanabile, ai sensi dell'art. 127 - 1° comma lettera d) del Testo Unico delle disposizioni   

    concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato di cui al D.P.R. 10/1/1957 n. 3.

8. Essere in regola, se di sesso maschile, con le norme concernenti gli obblighi di 

    leva. 


Ai sensi dell'art.3 del DPCM 7/2/1994 n. 174, i cittadini degli Stati Membri dell'Unione Europea devono possedere, ai fini dell'accesso ai posti della Pubblica Amministrazione, i seguenti requisiti:


1. godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza e provenienza;


2. essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli 

    altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;


3. avere adeguata conoscenza della lingua italiana.


I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
L'Amministrazione può disporre, in ogni momento, con provvedimento motivato, l'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti.


TRATTAMENTO ECONOMICO


Al posto suddetto è attribuito il trattamento economico previsto per la Cat.C - posizione economica C1 - dal vigente C.C.N.L. 
Tutti gli emolumenti saranno sottoposti alle trattenute erariali e previdenziali a norma di legge.


DOMANDA DI AMMISSIONE


Per l'ammissione al concorso gli interessati dovranno presentare domanda e la relativa documentazione , redatta in carta semplice secondo lo schema allegato al presente bando, del quale fa parte integrante, (allegato A), al Comune di San Marcello , Via Matteotti, 20 - cap 60030 -, personalmente, a mezzo fax al n. 0731267506, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

Le domande dovranno pervenire, od essere inviate, entro il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione per avviso del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Il termine è perentorio. 

Le  domande  inviate nei  termini  a  mezzo  raccomandata  con  avviso di  ricevimento, dovranno comunque pervenire entro i sette giorni successivi la data di scadenza per la presentazione delle stesse a pena di esclusione.


L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.


I candidati disabili dovranno specificare nella domanda l'ausilio necessario per l'espletamento della prova, in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5/2/1992 n. 104.

Possono presentare domanda i candidati invalidi che non hanno lesioni o infermità maggiori di quelle  previste nella settima o ottava categoria della tabella A) di cui al D.P.R. 30/12/1981, n. 834.

La firma da apporre in calce alla domanda non deve essere autenticata, in conformità a quanto disposto dall'art. 39 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. Dovrà essere allegata, come di seguito ribadito, copia fotostatica non autenticata di un valido documento di riconoscimento del sottoscrittore.


Sono ammessi, l'integrazione, la regolarizzazione ed il completamento delle domande e dei documenti allegati, purché tali adempimenti si esauriscano entro il termine fissato per la presentazione delle domande.


Ove il termine ultimo per la presentazione delle domande coincida con un giorno festivo, lo stesso si intende senz'altro prorogato al primo giorno feriale immediatamente successivo.

L’istruttoria delle domande è effettuata dal responsabile del servizio personale, il quale è tenuto a provvedervi immediatamente dopo la scadenza del termine di presentazione delle domande. L’istruttoria consiste nell’esame della regolarità delle domande e dei documenti prodotti. Nel caso di irregolarità sanabili, l’ufficio invita i candidati a regolarizzare le domande, nel termine di 7 giorni dalla richiesta. La regolarizzazione è ammessa nei casi di omissione/ incompletezza di una o più dichiarazioni circa il possesso dei requisiti e di mancata inclusione della ricevuta di versamento della tassa di concorso.

Esaurite le operazioni istruttorie, il servizio personale dichiara l’ammissione delle domande regolari o regolarizzate e la esclusione di quelle insanabili o tuttora irregolari.

Della esclusione dalla selezione è data comunicazione all’interessato prima dell’inizio    delle prove.

Ogni  informazione  inerente  la  presentazione  della  domanda  di  ammissione  (data di pubblicazione in G.U., termini di scadenza e modalità di presentazione, ecc.) potrà essere ottenuta presso il Comune di San Marcello direttamente, a mezzo fax al n. 0731267506  o telefonicamente al n. 0731267014.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE

1 Copia fotostatica, non autenticata, di un valido documento di riconoscimento.

2 Ricevuta  (non rimborsabile)  del  versamento  di  € 5,00  a  favore del  Comune di  San

   Marcello per tassa ammissione concorso, rilasciata dal Tesoriere comunale Banca delle  

   Marche, o  mediante  bonifico  sul  c.c. 1724  -  ABI 06055  -   CAB 37560  -  CIN I,  con  

   l'indicazione nella causale:

                                              "Concorso per n. 1 posto di Istruttore "

 Inoltre, agli effetti della valutazione e della formazione della graduatoria, i candidati possono presentare, nel proprio interesse, tutti quei documenti e titoli ritenuti utili, nonché quelli che costituiscono il diritto di precedenza o preferenza. 

  Tale documentazione può essere esibita:

· in originale o in copia autentica;

· in fotocopia, rendendo dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che la copia dei documenti è conforme all’originale.


L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di controllare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.


I  documenti  allegati  dovranno  essere  descritti  in  apposito  elenco  in  carta libera ed in duplice copia.


La Commissione esaminatrice del concorso dispone complessivamente del seguente punteggio: 
•90 punti complessivi per la valutazione delle prove d'esame ( punti 30 per ogni prova);
•20 punti per la valutazione dei titoli.


VALUTAZIONE DEI TITOLI


Per la valutazione dei titoli è attribuito un punteggio massimo di 20 (venti) punti da ripartirsi come segue:

a) per la valutazione dei titoli di studio


punti   6

b) per la valutazione dei titoli di servizio


punti 10

c) per la valutazione dei titoli vari



punti   3

d) per la valutazione del curriculum professionale
punti   1

 E’ allegata al presente bando, sub “B”, la tabella “Valutazione dei titoli”, parte integrante del Regolamento Comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.

La Commissione esaminatrice, sulla base dei criteri individuati prima dello svolgimento delle prove, effettua la valutazione dei titoli e l’attribuzione del relativo punteggio limitatamente ai candidati ammessi alla prova orale e prima dell’espletamento della prova stessa.


MATERIE E PROVE D'ESAME


Le prove di concorso, effettuate nel seguente ordine temporale, consisteranno in una prova scritta, una prova a contenuto teorico-pratico ed una prova orale vertenti sul seguente programma:


Prova scritta (prima prova)


1.Nozioni di diritto amministrativo;
2.Ordinamento delle autonomie locali;
3.Legge 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni;
4.Nozioni di contabilità degli enti locali;
5.Nozioni di diritto civile con riferimento ai contratti;
6.Nozioni di diritto penale con riferimento ai delitti contro la pubblica amministrazione.


Prova pratica (seconda prova)

Per l’ammissione alla prova pratica è necessario aver ottenuto un punteggio di almeno 21/30 alla prova scritta.


La prova pratica consiste nella redazione di un provvedimento attinente all'area di destinazione dell'unità, con l’utilizzo di personal computer e di programmi di scrittura di ampia diffusione e/o risposta a quesiti di contenuto teorico-pratico.


Prova orale (terza prova)

Per l'ammissione alla prova orale è necessario aver ottenuto un punteggio di almeno 21/30 alla prova pratica.


La prova orale attiene:

· Materie della prova scritta.

· Il rapporto di impiego presso la Pubblica Amministrazione.

· Conoscenza, a scelta del concorrente, di almeno una lingua straniera, preferibilmente francese o inglese. 

La prova orale si intende superata con una votazione di almeno 21/30.



La durata delle singole prove, le modalità ed il luogo di svolgimento delle stesse saranno stabilite dalla Commissione Esaminatrice con l'osservanza della normativa vigente per tale materia, e comunicate, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ai concorrenti ammessi.
I concorrenti durante le prove scritte potranno consultare, previa autorizzazione della Commissione Esaminatrice, i testi di legge non commentati.

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova orale verrà data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato nella prova scritta e nella prova pratica; con la stessa comunicazione è reso noto il punteggio dei titoli.
La valutazione della prova orale sarà resa nota al termine della seduta della Commissione dedicata a tale prova, mediante affissione nella sede ove si tengono gli esami dell'elenco dei candidati esaminati con l'indicazione del punteggio da ciascuno riportato.


 Il punteggio finale è dato dalla seguente somma:

· media del voti conseguiti nelle prove scritta e pratica, 

· votazione conseguita nel colloquio 

· punteggio ottenuto dalla valutazione dei titoli.


La mancata presenza anche ad una sola delle prove d'esame comporterà l'esclusione dal concorso.


 GRADUATORIA DEGLI IDONEI E ASSUNZIONE IN SERVIZIO


La graduatoria di merito sarà approvata con provvedimento del responsabile di area e sarà pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, dalla data di pubblicazione decorrerà il termine per eventuali impugnative.


Costituiscono titoli di precedenza o preferenza, a parità di punteggio, quelli indicati all'art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall'art. 3 -comma 7- della legge n. 127/97, così come integrato dall'art. 2 -comma 9- della legge n. 191/98.


La graduatoria rimarrà efficace per tre anni, salvo diverse disposizioni in materia, dalla data di pubblicazione e l'Amministrazione potrà avvalersene per l'eventuale copertura di posti che si rendessero successivamente vacanti e disponibili, eccezion fatta per i posti di nuova istituzione o trasformati.

L’Amministrazione si riserva la possibilità di utilizzare la graduatoria di merito per assunzioni a tempo determinato, anche in attesa di poter assumere a tempo indeterminato.


Non saranno rilasciati attestati di idoneità al concorso secondo quanto previsto dall'art. 3 -comma 22- della Legge 24/12/1993 n. 537.


 La costituzione del rapporto dì lavoro avverrà in base all'art. 14 del CCNL del Comparto Enti Locali, sottoscritto in data 6/7/1995 e successive modifiche.


Il vincitore del concorso sarà invitato a presentare, prima della stipulazione del contratto, i seguenti documenti in carta libera:

a) copia o estratto dello stato di servizio militare, per gli ufficiali, ovvero copia o estratto del foglio matricolare o del foglio di congedo illimitato, per i sottufficiali e militari di truppa, ovvero certificato di esito di leva, ovvero certificato equipollente, per i vincitori del concorso di sesso maschile;

b) dichiarazione resa dal vincitore del concorso, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante che lo stesso non è mai stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, e che non è mai stato dichiarato decaduto da altro impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ai sensi dell’art. 127, comma 1, lettera d) del D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3 e successive modificazioni ed integrazioni;

c) certificato comprovante che il vincitore del concorso è in possesso dell’idoneità psico-fisica ed essere esente da difetti o imperfezioni che possano influire sul rendimento di servizio, rilasciato dai competenti organi sanitari. L’Amministrazione comunale ha facoltà di sottoporre a visita medica i vincitori del concorso per i quali lo ritenga necessario;

d) dichiarazione resa dal vincitore del concorso, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000,   attestante che lo stesso non ha altri rapporti di impiego pubblico o privato e che non si trova in alcuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 58 del D.P.R. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni. Nel caso sia in corso un altro rapporto di impiego, l’interessato deve presentare una comunicazione di opzione per la nuova amministrazione;

e) titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso, in originale o copia autenticata, qualora nella domanda di partecipazione sia stato solamente dichiarato o allegato un semplice certificato. 


L'Amministrazione Comunale acquisirà d'ufficio i seguenti certificati:
1)estratto per riassunto dell'atto di nascita;

2)certificato di stato di famiglia;
3)certificato di cittadinanza italiana o certificato di cittadinanza del Paese dell'Unione Europea;
4)certificato di godimenti dei diritti politici;
5)certificato attestante la presenza o meno di procedimenti penali in corso;
6)certificato generale del Casellario Giudiziale.


L'accertamento della non veridicità dei requisiti prescritti comporterà la decadenza del diritto all'assunzione o, qualora si verifichi dopo la costituzione del rapporto di lavoro, potrà costituire giusta causa di risoluzione del rapporto di lavoro medesimo.


TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI


Ai sensi dell'art. 10 -comma 1- della Legge 31/12/1996 n. 675 e sue successive integrazioni e modificazioni, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso il Comune per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso archivi informatici e cartacei, anche successivamente alla conclusione del concorso stesso per le medesime finalità.
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di adottare, prima dell'inizio delle prove d'esame, motivato provvedimento di revoca, di proroga o di variazione del presente bando.
Per quanto non previsto nel presente bando vengono richiamate, in quanto applicabili, le norme del Regolamento Comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi e quelle previste dalle vigenti normative in materia.
Il presente bando è spedito , come avviso , al Ministero di Grazia e Giustizia, Ufficio Pubblicazioni Leggi e Decreti, per la pubblicazione dell'inserzione nella Gazzetta Ufficiale IV Serie speciale Concorsi ed esami. La pubblicazione verrà effettuata tra il 7° ed il 10° giorno feriale successivo a quello del ricevimento da parte dell'Ufficio inserzioni del citato Istituto, nonché pubblicato e diffuso secondo le disposizioni di cui al Regolamento comunale per la organizzazione degli uffici e dei servizi.


San Marcello, lì 16 maggio 2007


Il Responsabile dell'area
Sauro Tiranti

Allegato A - Modello di domanda

                              Al Sig. Sindaco          
                                 del Comune di San Marcello

             60030 San Marcello (AN)


Il/La sottoscritto/a ________________________________________


nato/a a __________________ provincia/Stato estero_______________ il_______


residente a____________ provincia/Stato estero_______________


via_____________________              cap___________


codice fiscale_______________

C h i e d e



di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura di un posto di ISTRUTTORE CAT. C - POSIZIONE ECONOMICA C1


A tale fine, sotto la propria responsabilità
D i c h i a r a


a) di essere in possesso del titolo di studio di_____________
conseguito presso________________ in data_______ con la seguente votazione:_____
b) di essere cittadino/a italiano o, di essere cittadino/a del seguente Stato dell'unione Europea ____________________
c)di essere fisicamente idoneo/a all'impiego;
d)di avere il godimento dei diritti civili e politici;

(per i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea dovrà dichiararsi il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza) 

e)di aver/non aver riportato condanne penali e di avere/non avere procedimenti penali in corso che impediscono, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di impiego con la pubblica Amministrazione;
f)di essere/non esse  iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________ (indicare i motivi della eventuale cancellazione)
g)di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per le motivazioni espresse nel bando;
h)di trovarsi, per quanto riguarda gli obblighi di leva, nella seguente posizione ________ __________________________;
i) di avere diritto a preferenza o precedenza, a parità di valutazione, in quanto ______
________________________________________;
l)di accettare, incondizionatamente, le norme regolamentari vigenti nel Comune di San Marcello;
m)di acconsentire al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 675/96 e smi , per l'espletamento della procedura concorsuale e per l'eventuale assunzione;
n)di scegliere come lingua straniera su cui sostenere la prova orale: _____________
o)che intende ricevere le comunicazioni relative al concorso al seguente indirizzo:
___________________________________________
(via e n. civico)       (cap)        (città)          (prov.)

recapito telefonico________________
impegnandosi a comunicare qualsiasi variazione e sollevando l'Amministrazione Comunale da ogni responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario.

A l l e g a


copia fotostatica del documento di riconoscimento_____________________________
(descrizione sommaria di eventuali titoli di preferenza o precedenza)_______________
_____________________________________________________________________


elenco in carta libera ed in duplice copia dei documenti allegati alla presente domanda.


 Per i candidati portatori di handicap:
ai sensi dell’art. 20 della Legge 5/2/1992 n. 104, il sottoscritto chiede: ______________________________________________________________________
______________________________________________________________________.


Data____________


_______________

(firma)

Allegato B – Valutazione dei titoli 
VALUTAZIONE  DEI  TITOLI


Ai sensi dell’art. 76 del presente regolamento, per la valutazione dei titoli è attribuito un punteggio massimo di 20 (venti) punti da ripartirsi come segue:

a) per la valutazione dei titoli di studio


punti   6

b) per la valutazione dei titoli di servizio


punti 10

c) per la valutazione dei titoli vari



punti   3

d) per la valutazione del curriculum professionale
punti   1.

VALUTAZIONE TITOLI DI STUDIO


Per la valutazione dei titoli di studio è attribuibile un punteggio massimo di punti 6.


Il totale del punteggio disponibile per la valutazione dei titoli di studio presentati dai candidati viene suddiviso nelle seguenti tre sottocategorie:

sottocategoria A - titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso pubblico o prova selettiva pubblica, fino ad un massimo di punti 3;
sottocategoria B - titoli di studio di ordine pari o superiore a quello richiesto per l’ammissione al concorso o prova selettiva pubblica purché strettamente attinenti alla professionalità richiesta, fino ad un massimo di punti 2;

sottocategoria C - titoli di studio di ordine pari o superiore a quello richiesto per l’ammissione al concorso o prova selettiva pubblica non specificatamente attinenti alla professionalità richiesta ma comunque attestanti arricchimento della stessa, fino ad un massimo di punti 1.

Sottocategoria A  - TITOLO DI STUDIO RICHIESTO PER L’AMMISSIONE


Il titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso o alla prova selettiva pubblica non viene valutato qualora risulti conseguito al livello più basso della sufficienza.


Viene invece valutato proporzionalmente al punteggio e fino ad un massimo di 3 punti, come di seguito specificato:

a – per quanto concerne la licenza di scuola media inferiore rilasciata con giudizio sintetico, il punteggio verrà attribuito come segue:

· giudizio buono
pari ad una valutazione di    7/10
punti 1

· giudizio distinto
pari ad una valutazione di 8,5/10
punti 2

· giudizio ottimo
pari ad una valutazione di  10/10
punti 3:

b – il medesimo punteggio verrà attribuito anche alla licenza di scuola elementare qualora sia considerato titolo base per l’ammissione;

c – per il diploma d’istruzione secondaria di 2° grado e per il diploma di scuola media superiore sono attribuiti punto 0,125 (zero virgola centoventicinque) per ogni voto conseguito da 37/60 sino a 60/60 ovvero da 61/100 sino a 100/100;

d – per il diploma di laurea il punteggio verrà attribuito come segue:

· da   67 a   72/110
punti 0,30

· da   73 a   77/110
punti 0,60

· da   78 a   84/110
punti 0,90

· da   85 a   89/110
punti 1,20

· da   90 a   95/110
punti 1,50

· da   96 a 100/110
punti 1,80

· da 101 a 105/110
punti 2,10

· da 105 a 109/110
punti 2,40

· per 110/110

punti 2,70

· per 110/110 e lode
punti 3,00.


Quando il candidato viene ammesso al concorso con il titolo di studio superiore, considerato assorbente di quello richiesto dal bando e non presentato, il titolo inferiore si considera acquisito con la votazione minima mentre il titolo di studio superiore presentato viene valutato con le modalità di seguito riportate.
Sottocategoria B – TITOLI DI STUDIO DI ORDINE PARI O SUPERIORE A QUELLO RICHIESTO

PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO O ALLA PROVA SELETTIVA

STRETTAMENTE ATTINENTI ALLA PROFESSIONALITA’ RICHIESTA


La valutazione di tali titoli prescinde alla votazione riportata e riguarda solo i titoli legali, previsti dall’ordinamento scolastico pubblico.


I titoli di studio compresi in questa categoria sono valutati con l’attribuzione di un punteggio massimo di 2 punti da ripartirsi secondo la sottoriportata tabella:

	Titolo di studio richiesto per ammissione la concorso
	Titoli di studio di ordine pari o superiore

	
	Diploma istruzione secondaria 

di 2° grado
	Diploma

scuola media superiore
	Diploma

di laurea
	Ulteriori

diplomi

	a) licenza ele-mentare o di scuola media inferiore
	punti 0,25
	punti 0,75
	punti 0,75
	punti 0,25

	b) diploma istru-zione secondaria 2° grado
	--
	punti 0,75
	punti 0,75
	punti 0,50

	c) diploma scuo-la media supe-riore
	--
	--
	punti 1,50
	punti 0,50

	d) diploma di laurea
	--
	--
	--
	punti 2,00


Sottocategoria C – TITOLI DI STUDIO DI ORDINE PARI O SUPERIORE A QUELLO RICHIESTO

PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO O ALLA PROVA SELETTIVA PUBBLICA

NON SPECIFICATAMENTE ATTINENTI ALLA PROFESSIONALITA’ RICHIESTA

MA COMUNQUE ATTESTANTI ARRICCHIMENTO DELLA STESSA


La valutazione di tali titoli prescinde dalla votazione riportata e riguarda solo i titoli legali, previsti dall’ordinamento scolastico pubblico.


I titoli di studio compresi in questa categoria sono valutati con l’attribuzione di un punteggio massimo di 1 punto da ripartirsi secondo la sottoriportata tabella:

	Titolo di studio richiesto per ammissione la concorso
	Titoli di studio di ordine pari o superiore

	
	Diploma istruzione secondaria 

di 2° grado
	Diploma

scuola media superiore
	Diploma

di laurea
	Ulteriori

diplomi

	a) licenza ele-mentare o di scuola media inferiore
	punti 0,10
	punti 0,40
	punti 0,40
	punti 0,10

	b) diploma istru-zione secondaria 2° grado
	--
	punti 0,40
	punti 0,40
	punti 0,20

	c) diploma scuo-la media supe-riore
	--
	--
	punti 0,80
	punti 0,20

	d) diploma di laurea
	--
	--
	--
	punti 1,00


VALUTAZIONE DEI TITOLI DI SERVIZIO


Per la valutazione dei titoli di servizio è attribuibile un punteggio massimo di punti 10 (dieci).


Il totale del punteggio disponibile per la valutazione dei titoli di servizio presentati dai candidati viene suddiviso nelle seguenti quattro sottocategorie:

	A
	Servizio con mansioni identiche e/o superiori a quelle del profilo professionale messo a concorso o prova pubblica selettiva:

- punti 1 per ogni anno di servizio, con un massimo di ..........................
	punti 10

	B
	Servizio con mansioni analoghe a quelle del profilo professionale messo a concorso o a prova pubblica selettiva:

- punti 0,80 per ogni anno di servizio, con un massimo di .....................
	punti   8

	C
	Servizio con mansioni inferiori a quelle del profilo professionale messo a concorso o a prova pubblica selettiva:

- punti 0,60 per ogni anno di servizio, con un massimo di .....................
	punti   6

	D
	Servizio con mansioni diverse da quelle del profilo professionale messo a concorso o a prova pubblica e non valutabile nelle precedenti categorie:

- punti 0,20 per ogni anno di servizio, con un massimo di .....................
	punti   2



Spetta alla Commissione esaminatrice individuare la sottocategoria di appartenenza del servizio portato dal candidato.


Il servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati nelle forze armate e nell’Arma dei Carabinieri, è valutato in relazione alla categoria del posto messo a concorso, equiparando:

· alla categoria “B1” il servizio militare prestato in qualità di soldato semplice, 

· alla categoria “C1” il servizio prestato in qualità di sottufficiale,

· alla categoria “D1” il servizio prestato in qualità di ufficiale inferiore (fino al grado di capitano),

· alla categoria “D3” il servizio prestato in qualità di ufficiale superiore.


Ai fini della valutazione dei titoli di servizio presentati dal candidato devono essere osservati i seguenti criteri:

1) non sono presi in considerazione i servizi di durata inferiore a trenta giorni effettivi, sempreché non raggiungono o superano tale durata se sommati con altri servizi della stessa natura prestati anche presso Enti diversi, purché non contemporaneamente. I resti dei servizi non inferiori a sedici giorni sono computati come mese intero;

2) i servizi prestati sono valutati fino ad un massimo di anni dieci, nell’intesa che anche più servizi resi in diversa posizione e categoria di impiego sono valutati complessivamente nel limite massimo anzidetto, con precedenza per quelli cui compete un maggior punteggio e trascurando il servizio eccedente quello massimo di anni dieci valutabile con minor punteggio;

3) nel caso di contemporaneità di servizi, viene computato soltanto quello cui compete il punteggio unitario più elevato;

4) si procede al cumulo dei servizi della stessa natura prestati presso pubbliche amministrazioni diverse;

5) i servizi a part-time vengono valutati in proporzione al numero delle ore previste per il tempo pieno;

6) non sono valutati, in linea di massima, i servizi di cui non risulti precisata la data;

7) qualora non è precisata la data di inizio e/o di cessazione del servizio, lo stesso viene valutato come prestato a decorrere dall’ultimo giorno del mese di inizio e/o fine al primo giorno del mese di cessazione e quanto non è indicato nemmeno il mese, dall’ultimo giorno dell’anno di inizio e/o fino al primo giorno dell’anno di cessazione;

8) è oggetto di valutazione il periodo di interruzione del servizio, quando il candidato risulta essere stato assente a causa di licenziamento il quale è stato poi annullato in sede giurisdizionale, per adempimento del servizio militare, per malattia riconosciuta dipendente da causa di servizio, per astensione obbligatoria per gravidanza e puerperio, per aspettativa per motivi di studio;

9) non sono oggetto di valutazione periodi di frequenza presso gli uffici pubblici o servizio a solo titolo di tirocinio e pratica e comunque servizi prestati non in dipendenza di rapporto di impiego pubblico;

10)  gli arrotondamenti di punteggio al millesimo sono effettuati per eccesso.

VALUTAZIONE DEI TITOLI VARI


Per la valutazione dei titoli vari è attribuibile un punteggio massimo di punti 3 (tre).


In questa categoria di titoli sono presi in considerazione ed eventualmente valutati gli altri titoli non considerati nelle categorie precedenti, tenendo conto del valore e dell’importanza dei singoli titoli in relazione al profilo professionale messo a concorso o a prova pubblica selettiva.


Saranno presi in considerazione ed eventualmente valutati i seguenti titoli:

	1
	Attestati di profitto conseguiti al termine di corsi di formazione, perfeziona-mento, aggiornamento, specializzazione in materie attinenti nonché le abili-tazioni professionali:

- fino ad un massimo di ........................................................................
	punti 0,60

	2
	Servizi prestati presso Enti di diritto pubblico diversi dalle pubbliche ammi-nistrazioni in relazione alla professionalità conseguita e alla durata:

- fino ad un massimo di ........................................................................
	punti 0,40

	3
	Idoneità conseguite in concorsi pubblici per titoli ed esami, indetti da Enti locali, per profili professionali dello stesso settore di attività in relazione alle diverse categorie:

- fino ad un massimo di ........................................................................

Le altre idoneità conseguite in concorsi pubblici, per titoli ed esami, possono essere valutate con un punteggio inferiore a quello sopra considerato.

Le idoneità in concorsi per titoli ed esami vengono valutate in sé e per sé, anche se ad esse segua la prestazione di servizio come titolare.

Ove dalla certificazione non risulti chiaramente che il concorso si è svolto anche per esami, l’idoneità viene ritenuta conseguita per soli titoli e, quindi, non valutata.

Le idoneità conseguite in prove pubbliche selettive per assunzioni tempora-nee non sono oggetto di valutazione.
	punti 0,60


	4
	Pubblicazioni (libri, saggi ed articoli):

- fino ad un massimo di ........................................................................

Le pubblicazioni devono essere presentate in originale a stampa o sua copia autentica e possono essere valutate solo se attinenti a materie la cui disci-plina è oggetto della prova d’esame o comunque denotino un arricchimento della professionalità del concorrente in riferimento alle funzioni connesse al posto messo a concorso e a prova pubblica selettiva.

Non saranno presi in considerazione gli scritti non dati alle stampe e quelli dei quali non risulti in modo sicuro che siano stati compiuti dai candidati nonché le pubblicazioni compilate in collaborazione quando non sia possibile stabilire in modo certo la parte avutasi da ciascun autore.

Non sono altresì valutate le pubblicazioni fatte in collaborazione con uno o più membri della Commissione esaminatrice.
	punti 0,60

	5
	Incarichi amministrativi presso Enti o uffici pubblici:

- fino ad un massimo di ........................................................................

Tali incarichi sono valutati solo se hanno per oggetto l’espletamento di attività attinenti alle materie la cui disciplina è oggetto della prova d’esame. Non saranno valutati gli incarichi dei quali il candidato abbia esibito solo il provvedimento di conferimento senza che risulti se l’incarico stesso sia stato effettivamente espletato.
	punti 0,40

	6
	Altri titoli non considerati nelle categorie precedenti:

- fino ad un massimo di ........................................................................

Possono essere valutati in questo gruppo di titoli le specializzazioni tecnico-manuali derivanti da specifico corso professionale e le iscrizioni ad albi professionali, se conseguenti a periodi di praticantato o ad esami.

L’individuazione del punteggio da assegnare al singolo titolo viene fatta di volta in volta, dalla Commissione, con valutazione discrezionale e secondo equità, tenendo conto della validità ed importanza del titolo per il profilo professionale de posto da ricoprire.
	punti 0,40


Categoria “D” – VALUTAZIONE DEL CURRICULUM PROFESSIONALE


Il punteggio massimo disponibile per la valutazione del curriculum professionale presentato dai concorrenti è di punti 1 (uno).


Nel curriculum professionale sono valutate tutte le attività professionali di studio e di servizio, formalmente documentate non riferibili ai titoli già valutati o valutati parzialmente nelle precedenti categorie, dalle quali si evidenzia ulteriormente il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della carriera rispetto alla posizione funzionale da conferire.


In tale categoria rientrano i servizi resi alle dipendenze dei privati, le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari, come docente o relatore, i tirocini, gli incarichi di insegnamento o consulenza espletati per conto degli Enti pubblici e privati.


La Commissione esaminatrice valuta collegialmente il curriculum professionale presentato e regolarmente documentato dal concorrente, attribuendo un punteggio entro il massimo attribuibile.


In caso di insignificanza del curriculum professionale, la Commissione esaminatrice ne prende atto e non attribuisce alcun punteggio.-
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